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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – Bari

Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo

All’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici
Dott. Giovanni Giannini
OGGETTO: Interrogazione Urgente - Criticità del servizio lungo la rete ferroviaria delle FSE in Provincia di Lecce.
Il sottoscritto Consigliere regionale Antonio Salvatore Trevisi, componente del gruppo consiliare del Movimento 5 Stelle, espone quanto segue,
PREMESSO CHE:
· l’ANSF, con nota n. 9956 del 26 settembre 2016 ha richiamato le Aziende e le rispettive reti ferroviarie individuate dal Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 5 agosto 2016 agli adempimenti amministrativi e organizzativi imposti dal D.lgs. 15 luglio 2015, n. 112 e, quindi, all'applicazione delle disposizioni del D.lgs. 10 agosto 2007, n. 162. Nella nota è disposto che tali Aziende, in conformità al vigente quadro normativo, individuino, programmino e realizzino con la massima urgenza gli interventi finalizzati a rendere coerenti i sistemi tecnologici a tutela della sicurezza della circolazione delle proprie reti con quelli della rete gestita da RFI, migliorandoli ove necessario, al fine di soddisfare sulle proprie reti alcuni requisiti urgenti (inerenti la tipologia dei movimenti, i collegamenti di sicurezza, le condizioni per l’effettuazione di movimenti contemporanei, i sistemi di blocco automatico, il sistema automatico di protezione della marcia treno) e le relative misure minime da adottare immediatamente nelle more della piena attuazione dei suddetti requisiti;
· per il gestore FSE, le linee ferroviarie individuate dal DM 5 agosto 2016 sono le seguenti: Bari-Taranto, Martina Franca-Lecce, Novoli-Nardò-Gagliano Leuca; Casarano-Gallipoli; Lecce-Gallipoli; Maglie-Otranto;
· tra le misure minime da adottare immediatamente, sono previste: la limitazione della velocità massima in linea e stazione a 80 km/h e il miglioramento delle condizioni di visibilità in stazione per gli agenti incaricati di rilevare la coda del treno; in caso di assenza del sistema automatico di protezione della marcia dei treni la limitazione della velocità a 50 km/h; in caso di passaggi a livello sprovvisti dei dispositivi che inibiscano il transito lato strada gli stessi devono essere segnalati al macchinista ed impegnati dai treni solo dopo che il macchinista si sia arrestato ed abbia rilevato l’assenza di transiti lato strada, sono inoltre previste altre prescrizioni in caso di passaggi a livello in consegna agli utenti;
· come «contromisura» al limite dei 50 km/h, al fine di ridurre i disagi per i pendolari, è stato previsto, anche per la rete FSE, che i convogli circolanti sulle linee non dotate di SCMT (sistema di controllo marcia treno) possano viaggiare a 70 Km/h, prevedendo il doppio macchinista. 
 
CONSIDERATO CHE:
· il Salento risulta essere in una situazione di disparità rispetto alle altre province pugliesi con riferimento alla qualità del servizio offerto dalle Ferrovie del Sud Est;
· in particolare, si segnala che anche a causa della presenza di passaggi a livello non dotati di sistemi di protezione elettronica e della carenza di personale i treni continuano a viaggiare a 50 km/h, in quanto non si riesce a garantire il doppio conducente per elevare la velocità fino a 70 km/h, così come previsto dalla circolare dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie. In alcuni casi è il capotreno a dover supplire alla mancanza del secondo macchinista presenziando la cabina, dopo aver terminato il controllo della salita dei passeggeri, venendo così distolto dalle sue normali attività. Ciò, tra l’altro, oltre a causare l’alterazione dei turni degli agenti, ha ricadute negative sulla sicurezza;
· tale situazione produce, inoltre, un aumento esponenziale dell’evasione tariffaria, con ripercussioni negative sugli introiti della società stessa, e una tendenza a peggiorare l’indice costo/ricavi di riferimento;
· è, altresì, evidente la mancanza di mezzi ferroviari. Attualmente Lecce dispone di sole 13 macchine (11 vecchie FIAT e 2 ATR) a fronte delle 21 previste in origine dal turno mezzi. Una situazione che ha causato la soppressione di corse, come avvenuto sulla linea Maglie - Otranto;
· risulta che l’azienda, assorbita dalle Ferrovie dello Stato, stia completando l’installazione del sistema “Scmt”: entro il 2017 si concluderanno le operazioni sugli 85 chilometri della rete ferroviaria di Bari, che hanno previsto un investimento di 19 milioni di euro, a cui si aggiungeranno altri 13 milioni della seconda tranche di interventi finanziati dalla Regione, mentre per il resto della rete - Taranto, Brindisi e Lecce - i lavori si concluderanno entro il 2019;
· tali criticità e ritardi hanno ripercussioni negative sia sul personale delle FSE, sia sulla qualità del servizio offerto in Salento, in cui si riscontrano notevoli differenze rispetto ad altre province.
TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO INTERROGA L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere:
· quali azioni intende assumere per accelerare l’attuazione degli interventi e degli investimenti finalizzati ad adeguare i sistemi tecnologici a tutela della sicurezza della circolazione, considerati i notevoli disagi e ritardi per i passeggeri;
· quali misure intende adottare per arginare le criticità riscontrate sulle linee ferroviarie salentine con riferimento alla carenza di organico, ai lunghi tempi di percorrenza e alla dotazione di mezzi, anche in vista della prossima stagione estiva. 
Il Consigliere Regionale M5S
Antonio Salvatore Trevisi
